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Body Percussion e apprendimento: ricerca didattica esplorativa 
__________________ 

Body Percussion and learning: exploratory didactic research 
__________________ 

Mariapia Mazzella – Università degli studi di Cassino e del Lazio Meridionale 
Arianna Fogliata – Università Vanvitelli & Università Pegaso 
Antinea Ambretti – Università Pegaso 

 
 
 
 

Abstract 
 
È stato dimostrato come in una società complessa come la nostra, veicolare apprendimenti 
attraverso l’uso del corpo sia importante per lo sviluppo armonioso e il benessere psicofisico 
di bambini e adolescenti. Il corpo è un dispositivo d’azione mediante il quale è possibile 
acquisire conoscenza e apprendere attraverso l’esperienza. È quindi un mediatore di co-
noscenza: si impara da e attraverso il corpo.Inizio modulo La ricerca azione in corso, in 
parallelo tra Regione Campania e Regione Lombardia, è stata realizzata per verificare l’ef-
ficacia della Body Percussion nell’educazione musicale e motoria e nella promozione all’ 
inclusione sociale e al benessere psicofisico degli studenti. La presente ricerca ha confermato 
l’ipotesi iniziale di un’educazione motorio-musicale basata non solo su obiettivi musicali, 
ma anche su un’ampia attivazione motoria, cognitiva ed emotiva, consapevoli che il loro 
ruolo nel contesto scolastico, favorisce lo sviluppo di competenze che possono essere ap-
plicate anche in altre discipline, con ricadute sull’apprendimento integrale dell’alunno. 
Questo tipo di approccio è cruciale per stimolare i processi di apprendimento globale del-
l’alunno mediante l’implementazione di interventi educativi innovativi e ludici che coin-
volgono attivamente il corpo. 
 
The ongoing action research, in parallel between the Campania Region and the Lombardy 
Region, was carried out to verify the effectiveness of Body Percussion in music and motor 
education and in promoting social inclusion and the psychophysical well-being of students. 
This research has confirmed the initial hypothesis of a motor-musical education based not 
only on musical goals, but also on a wide motor activation, cognitive and emotional, aware 
that their role in the school context, promotes the development of skills that can also be 
applied in other disciplines, with repercussions on the integral learning of the student. 
This type of approach is crucial to stimulate the student’s overall learning processes through 
the implementation of innovative and playful educational interventions that actively in-
volve the body. 
 
 
Parole chiave: Body Percussion; corpo; esperienza; educazione. 
Keywords: Body Percussion; body; experience; education. 
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1. Introduzione  
 

In questo lavoro si vuole proporre l’utilizzo del gioco motorio musicale della Body Percussion 
e del movimento corporeo associato alla ritmica e alla musica, come veicolo per favorire l’armo-
nioso sviluppo psicofisico dei bambini, supportando il loro crescere attraverso approcci educativi 
centrati sull’esperienza corporea. Questi approcci, secondo quanto suggerito da Iachini et al. 
(2013), mirano a stimolare i processi di apprendimento tramite interventi educativi innovativi 
(Benvenuto et al., 2019) e ludici che coinvolgono attivamente il corpo (Ambretti et al., 2018). 
L’abitudine di fare esercizio fisico regolarmente, come ampiamente attestato dalla ricerca scien-
tifica, svolge un ruolo fondamentale nello sviluppo della personalità, promuovendo il benessere 
a livello psicofisico e sociale. Nonostante l’accumulo di evidenze sui benefici di un’attività fisica 
costante per la salute sia fisica che mentale dei bambini, sembra che la maggioranza dei bambini 
in età scolare non pratichi abbastanza movimento (Lubans et al., 2016). Il corpo è un dispositivo 
d’azione, mediatore di conoscenza: si impara da e attraverso il corpo (Carlomagno et al., 2014). 
Si è voluto quindi verificare attraverso una ricerca-azione, l’ipotesi iniziale sui benefici che la 
musica corporea, e in particolare, la pratica innovativa della Body Percussion, abbia apportato 
in termini di crescita armoniosa del bambino, sia dal punto di vista, motorio che cognitivo. 
Con questa ricerca si è voluto studiare le potenzialità formative di questa attività innovativa in 
macroaree stabilite, auspicando una sua futura introduzione nei curricula scolastici, nello spe-
cifico nell’educazione motoria e trasversalmente in altre discipline di studio. Questo gioco edu-
cativo permette lo sviluppo della sincronizzazione e della coordinazione motoria in quanto 
richiede un controllo preciso del corpo per produrre suoni ritmici e sincronizzati. Gli studenti 
devono imparare a coordinare i movimenti delle mani, dei piedi e di altre parti del corpo in 
modo armonioso, migliorando così la loro coordinazione motoria. Inoltre, stimola la concen-
trazione e l’attenzione: per eseguire con successo esercizi di Body Percussion, gli studenti devono 
essere concentrati e presenti. Gli alunni possono sperimentare con sequenze ritmiche, improv-
visare e creare composizioni originali, sviluppando così la loro espressione artistica e la loro ca-
pacità di pensiero creativo. Infine, promuove l’autostima e il benessere emotivo: raggiungere 
successo nell’esecuzione di routine di Body Percussion può aumentare il senso di autoefficacia 
e di realizzazione personale. Questo può superare situazioni di ansia e stress e contribuire a un 
miglioramento del benessere emotivo generale degli studenti. Inoltre, attraverso un approccio 
neuro-didattico della ricerca Corpo e Movimento sono stati riconosciuti come acceleratori dei 
processi di apprendimento umano (Sibilio, 2007). 

 
 

2. Il metodo della body percussion: una didattica attiva  
 

La Body Percussion in quanto didattica attiva e pratica educativa dell’agire educativo è un tipo 
di attività che può portare e cambiamenti positivi delle persone, ma anche della mentalità in 
quanto è un processo educativo di tipo processuale e dinamico (Mazzella & Ambretti, 2023).  
La didattica attiva della Body Percussion si intreccia in un progetto che vede al centro la persona 
nella sua interezza (Ceruti, 2007), la qual cosa chiama direttamente in causa la complessità del-
l’agire didattico nell’attuale temperie storica. Questo spostamento dell’attenzione sul soggetto 
ha ampliato il campo d’azione dell’insegnamento, non limitandosi più alla mera trasmissione 
di conoscenze formalizzate. Tale concetto appare antiquato, soprattutto considerando una pro-
spettiva costruttivista della conoscenza, ormai ampiamente accettata nel campo scientifico, che 
comprende anche i processi di organizzazione e costruzione del sapere (Watzlawick, 1981). Piut-
tosto, l’educazione si focalizza sulla formazione integrale dell’individuo, che si trasforma in base 
alle esperienze individuali e collettive. Un approccio olistico di questo tipo ha un impatto si-
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gnificativo sul modo in cui le persone si concepiscono e sulla loro capacità di apprendere e di 
continuare a farlo per tutta la vita (Cunti, 2008). Come è noto, infatti, lo sviluppo umano è il 
risultato delle interazioni tra corpo, movimento e ambiente (Damiani et al., 2015), dove al cen-
tro è posto il soggetto e il proprio processo di apprendimento (Dewey, 1968), in termini di co-
noscenza di sé come di conoscenza dell’altro.Gli studi di Pestalozzi e Froebel creano le premesse 
per un nuovo orientamento pedagogico che riconosce al corpo e ai sensi i primi strumenti di 
conoscenza della realtà fenomenologica (Froebel, 1967; Pestalozzi et al., 1974). L’euritmica di 
Dalcroze, nata nell’ambito dell’educazione musicale, considera il corpo e il movimento alla base 
dei suoi principi educativi (Jacques-Dalcroze, 2008) e, in linea con la pedagogia montessoriana, 
fa riferimento ad un apprendimento di autoeducazione (Montessori, 1962) e di conoscenza ed 
esplorazione di sé che punta alla formazione globale della persona. Secondo Piaget, invece, 
l’azione motoria rappresenta una modalità costruttivista tipica della persona, capace di scandire 
i tempi, conoscere i luoghi, stabilire le relazioni possibili secondo le regole e i principi logici che 
si sviluppano nelle differenti forme e nei diversi canali della cognizione. Negli anni Trenta del 
Novecento, il filosofo e pedagogista statunitense John Dewey ha proposto un approccio all’edu-
cazione che fosse individualizzato e attivo. Nell’ambito educativo, ha introdotto l’idea di partire 
dalle capacità e dall’esperienza dei bambini per raggiungere una conoscenza che comprendesse 
sia nozioni teoriche che pratiche. Utilizzando il motto «learning by doing» (apprendere facendo), 
Dewey ha concepito una scuola-laboratorio in cui l’apprendimento avviene attraverso l’azione. 
Secondo Dewey, era fondamentale che gli studenti partecipassero attivamente e spontaneamente 
alle attività scolastiche (Dewey, 1968). La Body Percussion, quindi, può rientrare nell’ambito 
della ricerca sulla relazione tra corpo movimento, orientando i diversi approcci interdisciplinari 
come uno dei più recenti sviluppi teorico- didattici impegnati su tema della inclusione e delle 
relative pratiche didattiche inclusive e come possibile introduzione di questo approccio nel con-
testo scolastico valorizzandone il potenziale di educabilità attraverso il ritmo corporeo-cineste-
sico. Si parte dall’esperienza corporea e ritmica personale per favorire la consapevolezza di sé, la 
creatività e il rispetto dei propri ritmi e di quelli degli altri. Il corpo diventa il protagonista cen-
trale della relazione, elemento chiave anche nella musicoterapia. Considerare il corpo come uno 
strumento musicale vero e proprio apre nuove possibilità di esplorazione, che possono assumere 
diverse direzioni a seconda del contesto, che sia legato all’espressione musicale, alla danza, al 
movimento motorio, all’educazione o alla terapia attraverso la ritmica e la percussione sul corpo. 
Le pratiche che stanno riportando il corpo al centro dell’esperienza ritmico-musicale potrebbero 
dimostrarsi utili in futuro anche nell’ambito della musicoterapia. o processo. 
 
 
3. La body percussion come “terapia inclusiva”  

 
La musica legata alla corporeità proposta nella scuola sotto forma di laboratorio rappresenta 
uno spazio per la valorizzazione della creatività e per lo sviluppo di competenze. Il Metodo della 
Body Percussion ruota su tre pilastri: musica, movimento e linguaggio. “Il gioco musicale e mo-
torio” e la “didattica delle condotte” (Delalande, 2001) incentivate nei laboratori trasformano 
il contesto di apprendimento creando una “zona di sviluppo prossimale” (Vygotskij, 1993) in 
cui gli allievi possono raggiungere il massimo grado di sviluppo delle proprie potenzialità. La 
valenza della potenzialità della “musica del corpo” con l’uso dell’attività della Body Percussion, 
a favore dell’inclusione è stata rilevata in numerosi studi scientifici, che hanno dato prova di 
quanto questo metodo innovativo offra alla comunità scolastica in termini di spazi sociali e cul-
turali in cui si presti attenzione alle peculiarità di ognuno promuovendo conoscenze, abilità e 
competenze coerenti con la prospettiva inclusiva (Branchesi, 2006; Rizzo & Lietti, 2013; Ferrari 
& Santini, 2014; Flaugnacco et al., 2014). Secondo il presupposto pedagogico dell’Orff-Schul-
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werk e secondo alcuni educatori musicali, percussionisti e artisti che hanno contribuito a svi-
luppare e promuovere la Body Percussion attraverso la loro pratica e insegnamento partendo da 
Keith Terry, al quale questi laboratori si ispirano, il bambino ha una predisposizione innata verso 
la pratica musicale dal punto di vista cognitivo ed emotivo, predisposizione che deve essere col-
tivata e sviluppata in ambienti di apprendimento adeguati. Questo processo mira innanzitutto 
a formare la percezione, il pensiero e la cognizione musicale, elementi motori e al contempo 
sviluppa funzioni mentali e cognitive, la cui stimolazione ricade positivamente su altre aree di 
apprendimento. Nella scuola italiana il rapporto tra la musica, motoria e l’educazione speciale 
ha l’obiettivo di favorire l’inclusione scolastica e sociale, in accordo con l’approccio volto all’in-
tegrazione nelle classi comuni di allievi con disabilità o altro bisogno educativo speciale (BES), 
in vigore dagli anni Settanta.  In questo contesto, possiamo definire la musica corporea della 
Body Percussion come una pratica artistica di produzione sonora e motoria, in cui il corpo viene 
utilizzato come strumento percussivo, attraverso gli arti superiori e inferiori (percussori naturali 
del corpo in relazione con sé stesso e con lo spazio) e/o attraverso la voce. La Body Percussion 
offre inoltre spazio per la creatività e l’improvvisazione, può essere integrata in diverse discipline, 
come la musica, l’educazione fisica, matematica, la storia, l’arte e persino le scienze. In questo 
studio l’abbiamo applicata all’educazione motoria. 

 
 

4. Ricerca sul campo: materiali e metodi 
 

Sono stati analizzati questionari valutativi pre e post-intervento basati sulla quantificazione com-
portamentale in aree ben definite: cognitivo-motorie (Millman et al., 2021), espressivo-emotive 
(Rosa & De Vita, 2017) e socio-relazionali (Costa, 2010) in accordo con «life competences» 
dell’ambito educativo (Sala et al., 2020).  

I questionari sono stati sviluppati specificamente per la ricerca sperimentale descritta in 
quanto la ricerca bibliografica non ha permesso di identificare questionari validati per la valu-
tazione dei benefici dell’attività della Body Percussion.   

I questionari valutativi degli studenti sono stati suddivisi in 8 macroaree: emozione, coesione, 
gradimento, tecnica, inclusione, coinvolgimento, respirazione e tecnologia, secondo i criteri 
della thematic analysis (Braun & Clarke, 2006).  Per ogni macroareea sono stati riportati tre 
punteggi, da tre esperti differenti, al fine di diminuire l’errore standard. I punteggi ai questionari 
sono stati formulati su una scala Likert a 5 punti (Miles & Huberman, 1994; Taylor & Bogdan, 
2000; Krippendorff, 2002). Inoltre, la valutazione dei questionari è avvenuta all’interno del-
l’ambiente scolastico ed è stata fatta in doppio cieco. Ancora in ogni sessione valutativa sono 
stati presi in esame anche i parametri fisiologici di battito basale, atti motori e atti respiratori al 
minuto ed è stato osservato qualitativamente se l’alunno respirasse a livello toracico o diafram-
matico per avere dati sullo stato di tensione e stress dell’alunno durante le sessioni proposte. 
Tali dati servivano all’esaminatore per avere una visione fisiologica generali dell’alunno, anche 
se poi non sono stati utilizzati per questo studio. L’intervento è durato 12 settimane, con due 
incontri settimanali di training sperimentale per gruppo della durata di 45 minuti ciascuno per 
3 mesi fino a giugno 2023. I gruppi sono stati accuratamente selezionati per essere confrontabili 
come parametri morfologici e anamnestici tra Milano e Salerno. Dal campione totale di 112 
alunni sono stati analizzati 30 alunni suddivisi in gruppo sperimentale e gruppo di controllo, 
tutti appartenenti all’ultimo anno di scuola primaria. Il gruppo sperimentale ha svolto sessioni 
ripetute di Body Percussion con esperti e insegnanti mentre il gruppo di controllo ha svolto con 
tempistiche simmetriche lavori di coordinazione motoria senza ausilio di ritmi o di stimolazione 
tattile. Entrambi i gruppi hanno eseguito 5 minuti di pre-riscaldamento. Il gruppo sperimentale 
ha svolto le attività di ritmica percussiva (semplici gesti come battere le mani, schioccare di dita, 

Sessione 1   |  136  |  Ricerca didattica e impatto sugli apprendimenti 



battere i piedi, battere le mani sul petto, sulle gambe o sulle diverse parti del corpo) accompa-
gnata da musica e voce con l’uso di video attivati sulla lavagna LIM per agevolare la memoriz-
zazione delle cellule ritmiche, mentre il gruppo di controllo invece ha svolto esercizi coordinativi 
classici (coordinazione braccia e gambe, salti alla corda, calciata con gambe alternate), questi 
ultimi senza musica.  Il criterio di esclusione dal campione era stato stabilito nell’impossibilità 
di svolgere attività motoria per problematiche gravi fisiche o cognitive, o l’assenza a più di due 
interventi sperimentali, nessun bambino è stato escluso. I bambini di entrambi i gruppi hanno 
svolto questa integrazione durante le ore di educazione motoria e di educazione musicale e non 
hanno cambiato nessuna abitudine comportamentale nel periodo sperimentale o di educazione 
musicale.  

 
 

4.1 Analisi dei dati 
 

I dati sono stati analizzati attraverso software SPSS. Essendo il campione in numero ridotto i 
dati sono stati analizzati come variabili non parametriche. Sono stati effettuate le analisi: Test 
di Friedman analisi della varianza per ranghi non parametrica, il gruppo di controllo non ha 
mostrato significatività, mentre il gruppo sperimentale ha mostrato una varianza significativa 
(p= 0.001) a rifiuto dell’ipotesi nulla. Per tanto sono state eseguite le analisi post-hoc di Wilko-
xon per il gruppo sperimentale che ha mostrato differenze statisticamente significative tra pre e 
post-intervento per le macroaree di: coesione (p= 0.004); Inclusione (p=0.002); coinvolgimento 
(p=0.002). 

 

 
Grafico 1 – La linea tratteggiata rossa rappresenta il livello di significatività (p = 0.05). Tutti i valori di p  

delle macroaree sono sotto questa linea, indicando differenze statisticamente significative 
 
 

5. Risultati 
 

• Miglioramenti Cognitivo-Motori 
L’analisi dei dati ha mostrato un incremento significativo nelle competenze motorie e nella 

coordinazione dei movimenti nei bambini del gruppo sperimentale. L’attività della Body Per-
cussion richiede un controllo preciso del corpo per produrre suoni ritmici e sincronizzati, il che 
ha contribuito a migliorare la coordinazione motoria. I test di Friedman hanno evidenziato una 

!
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varianza significativa (p= 0.001), confermando l’efficacia dell’intervento nel promuovere abilità 
motorie complesse. 
• Sviluppo Socio-Relazionale 

Un altro aspetto significativo emerso dai dati è il miglioramento delle competenze socio-re-
lazionali. La Body Percussion, che coinvolge più persone nella creazione di suoni coordinati, ha 
incentivato il lavoro di gruppo, la collaborazione e l’inclusione. Gli studenti hanno imparato 
ad ascoltare gli altri e a rispettare i tempi e i ruoli all’interno del gruppo, sviluppando così com-
petenze essenziali per il lavoro di squadra. Le analisi post-hoc di Wilkoxon hanno mostrato dif-
ferenze statisticamente significative nelle macroaree di coesione (p=0.004) e inclusione 
(p=0.002). 
• Benessere Emotivo e Autostima 

La pratica della Body Percussion ha avuto un impatto positivo anche sul benessere emotivo 
e sull’autostima degli studenti. L’esecuzione di routine di Body Percussion ha aumentato il senso 
di autoefficacia e di realizzazione personale, riducendo ansia e stress e contribuendo a un mi-
glioramento generale del benessere emotivo. Anche in questo caso, le analisi post-hoc hanno 
evidenziato differenze significative nel coinvolgimento (p=0.002), indicando un alto grado di 
partecipazione e di interesse degli studenti verso l’attività. 
• Valutazioni Tecniche e di Gradimento 

Le valutazioni tecniche e di gradimento dell’attività hanno confermato un’alta accettazione 
e un elevato livello di apprezzamento da parte degli studenti. Il coinvolgimento attivo e ludico 
offerto dalla Body Percussion ha reso l’apprendimento più piacevole e stimolante, favorendo 
un ambiente educativo positivo e inclusivo. Differenze significative anche nella macroarea del 
Gradimento (p=0.004). 

 
 

6. Conclusioni 
 

I dati raccolti durante la ricerca-azione e poi analizzati hanno confermano l’ipotesi che la Body 
Percussion possa apportare significativi benefici allo sviluppo psicofisico dei bambini. L’analisi 
dei questionari valutativi pre e post-intervento ha evidenziato infatti miglioramenti significativi 
in diverse aree comportamentali, cognitive, emotive e socio-relazionali, con un impatto notevole 
sulle «life competences» degli alunni. 

La Body Percussion con il suo carattere laboratoriale, cooperativo può costruire i saperi in 
modo significativo e collaborativo in un contesto alla pari, creando un ambiente inclusivo in 
cui si sviluppano diverse conoscenze disciplinari, ma anche competenze trasversali utili. Le com-
petenze trasversali sono centrali nel percorso di apprendimento perché migliorano il grado di 
consapevolezza dello studente rispetto alla propria crescita personale. Allo stesso tempo, atti-
vano capacità riflessive e comportamentali essenziali per muoversi in contesti sociali e di lavoro; 
implicano infatti processi di pensiero e di cognizione, ma anche di comportamento. Sono com-
petenze chiave nell’ottica della formazione permanente perché si caratterizzano per l’alto grado 
di trasferibilità in compiti e ambienti diversi, dotando così lo studente di capacità che gli per-
mettono di migliorare la qualità del proprio comportamento e realizzare strategie efficaci per i 
diversi contesti in cui si troverà ad agire.  

Questo studio è stato condotto nel pieno rispetto degli standard etici, con particolare atten-
zione alla ricerca che coinvolge minori. L’approvazione è stata concessa dal Comitato Etico IRB 
di area bio-medica del Dipartimento di Scienze umane, Sociali e della Salute dell’Università di 
Cassino e del Lazio Meridionale con il prot. 8641 dell’8/4/2024. È stato ottenuto il consenso 
informato da tutti i partecipanti; per i minori, il consenso è stato fornito dai loro genitori o 
tutori legali. Tutte le procedure realizzate negli studi che coinvolgono partecipanti minori sono 
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state conformi agli standard etici del comitato di ricerca istituzionale e alla dichiarazione di Hel-
sinki del 1964 e alle sue successive modifiche o standard etici comparabili. 
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